
LUMEZZANE. Solo alcune vitto-
rie sanno regalare certe emo-
zioni, certe giocate e certe im-
magini simboliche.

Una di queste è sicuramente
l’abbraccio che i tifosi presenti
al Saleri hanno tributato al Lu-
mezzane al termine della sfida
vinta contro l’Atalanta Under
23, incorniciando l’impresa
dei valgobbini. Un successo
che lancia le ambizioni dei ros-
soblù, ma che mette in mostra
ancora una volta quel cambio
dimentalità eidentità già intra-
visti nelle prime uscite e che ha
portato Malotti e compagni ad
imporre il loro gioco e le loro
idee imbrigliando fin dal 1’ un
centrocampo avversario che

ha dimostrato di capirci ben
poco per oltre 75’. E, dopo set-
te gare, tra campionato e Cop-
pa Italia serie C, è già tempo di
tracciare un primo bilancio,
perché il Lume ha fin qui mes-
soin mostra dei numeri decisa-
mente interessanti.

Ad eccezione della partita
storta della settimana scorsa

con la Clodiense infatti, il Lu-
mezzane ha dimostrato che,
quando passa in vantaggio per
primo, riesce sempre a termi-
nare la gara con una vittoria.

È successo con l’Union in
Coppa e con Virtus Verona e
Atalanta Under 23 in campio-
nato. Tre indizi che fanno una
prova, certificando l’ottima te-
nuta mentale e la maturità dei
valgobbini nel saper gestire la
partita amministrando il van-
taggio, anche minimo. Certo,
manca ancora un po’ di cini-
smo sotto porta - e serve pure
cheMonachello, autoredi buo-
ne prestazioni, si sblocchi -
che permetterebbe di gestire le
gare senza patemi, ma anche
quello arriverà con il tempo,
trasformando i valgobbini in
un meccanismo decisamente
ben oliato. «Sapevamo che ci
sarebbe servita una prestazio-
ne perfetta per portare a casa i
tre punti - ha raccontato Mat-
tia Iori nel dopo gara in cui è
andato a segno -. Una pecca di
queste prime partite è quella di
non riuscire a concretizzare le
belle azioni che creiamo. Spe-
riamo di migliorare anche da
questo punto di vista». //

ALBERTO ROSSINI

BRESCIA. Quello che fino ad un
paio di stagioni fa era il tallone
d’Achille s’è trasformato in
unaminiera d’oro.Unadi quel-
le da cui estrarre il giallo metal-
lo con sistematica cadenza,
traendo sicuro profitto.

Stiamo parlando dei gol su

palla da fermo, atavico proble-
ma in casa Brescia che, come
in un contrappasso dantesco
al contrario, ora sono fiore al-
l’occhiellodella squadradi Rol-
ly Maran. Ben cinque delle ot-
to segnature finora messe a re-
ferto da Bisoli e compagni arri-
vano da lì o da giocate imme-
diatamente successive.

La serie. Si parte dalla prima
giornata quando al Rigamonti
arriva il Palermo: il gol è nell'a-
ria ma il cronometro corre ve-
loce ed è il 90’ quando Corrado

la mette dalla bandierina. Pal-
la messa fuori dalla difesa rosa-
nero che Dickmann, dopo una
gran finta, ri-telecomanda al
centro per il tuffo vincente di
Davide Adorni che infila l’1-0
che deciderà la sfida e darà al
Brescia i primi tre punti della
stagione. Anche nella vittoria
esterna a Bolzano un’azione
partita da un calcio di punizio-
ne porta all’1-0 dei biancazzur-
ri: Besaggio la mette al centro,
palla lunga che Corrado racco-
glie dalla parte opposta e ri-
mette due volte in area; alla se-
conda ecco sbucare ancora
Adorni che in torsione inzucca
chirurgicamente nell’angoli-
no.

Poi, nel secco 4-0 al Frosino-
ne, secondo e terzo gol sono
conseguenti, rispettivamente,
ad un corner e ad una punizio-
ne: il primo, grazie ad una
splendida girata di destro di
prima intenzione di Juric che,

dopo il corner di Corrado da si-
nistra, fulmina Sorrentino; il
secondo grazie ad uno sche-
ma ben riuscito con Galazzi
che batte rasoterra una puni-
zione sul vertice d’area pescan-
do Olzer che è lesto a stoppare
palla e girarsi col destro ad in-
saccare. Se proprio vogliamo
essere puntigliosi, anche il 4-0
finale arriva da palla da fermo,
ma è uncalcio di rigore conqui-
stato da Olzer ed infilato da
Moncini. Il tutto, fino all’ulti-
mo gol in ordine cronologico
che le rondinelle hanno messo
a referto in quel di Pisa: il de-
stro su punizione dal lato cor-
to dell’area di Verreth è forte e
preciso a pescare sul secondo
palo la testa di Moncini che se-
gna il momentaneo 1-1.

Considerazioni. Insomma, una
propensione a sfruttare questo
tipodi situazioni chesta diven-
tando un marchio di fabbrica
per gli uomini di Maran che, di
contro, a differenza di un re-
cente passato quando troppo
spesso si sono raccolti palloni
infondo alsaccosu palle dafer-
mo degli avversari, sta suben-
do poco o nulla sotto questo
aspetto: nelle partite ufficiali
stagionali, solo l’ininfluente
1-3 finale del Venezia in Coppa
Italia è arrivato su colpo di te-
sta da palla d’angolo, mentre
in campionato nessuno dei 6
gol subìti è scaturito da palle
da fermo.

Della serie: come ti ribalto
un tallone d’Achille. //

CALCIO

/ Non gira buona aria in quel
di Monza dopo la sconfitta ca-
salinga(1-2)nell’ultimagiorna-
ta di campionato in serie A con
il Bologna che ha relegato i
biancorossi al penultimo po-
sto con la squadra di Nesta an-
cora a secco di vittorie. Un Ne-
stache comincia asentire i ma-
lumori della piazza, nonostan-
te la visita dell’Ad Adriano Gal-
liani che ieri, a Monzello, s’è
fermato a pranzo con il gruppo
rassicurando il tecnico sulla fi-
ducia nei suoi confronti della
società. Ma si sa come vanno le
cosenelmodopallonaro,eallo-
ra iprossimi due incontri ravvi-
cinati che attendo i brianzoli -
la sfida di Coppa Italia col Bre-
scia e la temibile trasferta al
Maradona con il Napoli - po-

tranno dire di più sulla sorte
che attende il tecnico romano.
Coppa Italia che, dopo tre pa-
reggi edue sconfitte in campio-
nato, rappresenta per il Monza
un banco di prova importante,
soprattutto per capire chi può
recuperare dei numerosi as-
senti con i felsinei: ben otto gli
indisponibili, dei quali almeno
tre dell’ultimo minuto cioè Pe-
tagna (febbre), Sensi (risenti-
mento muscolare) e Caldirola
(tendine infiammato). // FZ

SALÒ. Cinque giornate su e giù
dalle montagne russe. Questa
è l’immagine che ha dato di sé
la FeralpiSalò in questo primo
scorcio di campionato, al ritor-
no in C. Una squadra che si ac-
cende a tratti e quando lo fa,
mette paura a tutti, mentre
quando si spegne, va in grande
difficoltà anche contro chi è in-
feriore tecnicamente. «I miei
giocatori devono aver chiaro
un concetto: la C è un campio-
nato dove aggressività e agoni-
smo sono determinanti, al di là
dell’avversario che si affron-
ta». Così ha parlato ieri il presi-
denteGiuseppe Pasini, cercan-
do di suonare la carica in vista
dei due impegni ravvicinati

contro Giana Erminio, domani
sera in casa (calcio d'inizio ore
20.30) e con il Vicenza dell'ex
Stefano Vecchi, sabato al Men-
ti (20.45). Nelle prime cinque
giornate si è sempre vista dun-
que una FeralpiSalò a rendi-
mento altalenante. Soprattut-
to negli ultimi due match: con-
tro la Virtus Verona (1-0) pri-

ma frazione con tanti errori
ma un secondo tempo travol-
gente, con ottime giocate pri-
ma e dopo la rete decisiva di
Dubickas(21’).Con laPergolet-
tese stessa situazione, ma a
tempiinvertiti:primiquaranta-
cinque minuti in completo
controllo, con doppio vantag-
gio firmato da Dubickas (7’) e
Pietrelli (21’).Ripresaconsqua-
dra quasi totalmente assente,
pari dei gialloblù con Parker
(6’) e Tonoli (10’) e rischio cla-
moroso di subire pure il 3-2.
«Non ero presente a Crema sa-
bato scorso - ha aggiunto Pasi-
ni -, ma ho seguito la partita da
remoto. Rimane il rammarico
per non aver portato a casa i tre
punti che, sono convinto, fos-
sero assolutamente alla nostra
portata. È cominciata ora una
settimana particolare con due
incontri ravvicinati: mi aspetto
un pronto riscatto già dalla sfi-
da con la Giana, in modo da
preparare bene anche la gara
con il Vicenza». Per centrare la
vittoria, però, sarà necessario
scendere dalle giostre ed evita-
re il più possibile i cali di rendi-
mento che hanno caratterizza-
to questa prima fase. //

ENRICO PASSERINI

Serie C

Il Lumezzane
cavalca la sua nuova
e visibile identità

Iori. A segno con l’Atalanta U23

Specialista. Per Adorni due reti da calci da fermo

Serie B

Fabrizio Zanolini

Da punto debole a miniera
d’oro: già cinque gol
degli otto segnati sono nati
dagli sviluppi dei «piazzati»

Brescia, i calci
da fermo ora sono
un vero tesoro

A Pisa. Moncini ha segnato su splendida punizione di Verreth

Il tecnico. Alessandro Nesta

Verso la Coppa Italia

I biancorossi sono
penultimi in serie A
Galliani rassicura
ma ci sono malumori

Per il Monza giovedì
è un test già importante
per il futuro di Nesta

Dal campo
Galazzi e Cistana
sono ancora
in differenziato
Il Brescia si è allenato ieri po-
meriggio a Torbole Casaglia
perprepararela partita di Cop-
pa Italia contro il Monza.
Ancora palestra e terapie per
Galazzimentre Cistanaha cor-
so sul campo. L’obiettivo è ri-
tornare adavere entrambi adi-
sposizione peril derby di lune-
dì 30 contro la Cremonese.
Stanno bene Juric e Olzer che
per il secondo giorno di fila si
sono allenati in gruppo. Per
giovedì Maran ha in mente un
ampio turnover.

Oggi
Allo store
ci sono Moncini
e Dickmann
Nuovo appuntamento «meet
and greet» per il Brescia.
Oggi allo store del club di via
Solferino - con inizio alle
17.30 - saranno presenti due
big della squadra come Loren-
zo Dickmann e Gabriele Mon-
cini - a segno contro il Pisa -
che si metteranno a disposi-
zione dei tifosi per autografi e
fotografie con i tifosi. L’ulti-
mo appuntamento, quello
con Andrenacci e Adorni pre-
cedette la vittoria contro il
Frosinone.

Serie C

FeralpiSalò, Pasini
si aspetta: «Agonismo
aggressività, riscatto»

Il presidente. Giuseppe Pasini
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